
I RISULTATI DI UN ANNO DI SERVIZIO 

  Il Lions è  la più grande associazione di servizio del mondo: 1.300.000 soci, sparsi in 205 nazioni di 
tutti i continenti e raccolti in 45.000 club. Persino la Cina, da sempre chiusa al mondo, ha accettato lo 
sbarco dei Cavalieri della Vista, come sono ormai universalmente noti per le grandi campagne contro la 
cecità. I risultati, poi, sono stati talmente importanti, da meritare il pubblico riconoscimento delle 
Nazioni Unite, che dedicano al Lions International una giornata ogni anno presso la storica sede del 
Palazzo di Vetro. 

 Eppure, molte persone non conoscono nemmeno l’esistenza di questa benemerita associazione, così 
come non conoscono i concreti obiettivi raggiunti in quasi un secolo di vita a favore di popoli e 
persone che più hanno bisogno della solidarietà della comunità internazionale. 

 È dunque comprensibile che il Lions Club “Contarina Delta Po”, guidato dal presidente Michele De 
Agostini, imprenditore ittico di Rivà di Ariano nel Polesine, senta il bisogno di ritrovarsi per tirare le 
somme di un anno speso per raggiungere gli scopi sociali. 

 La sede prestigiosa del Golf Hotel di Albarella richiama in modo plastico tutte le “buche” messe a 
segno dal Contarina Delta Po. E a presentare gli obiettivi raggiunti, sfilano i soci che hanno coordinato 
il lavoro e portato a termine le varie iniziative. 

 Mimo de Agostini sciorina i numeri del 19^ Trofeo di Golf: circa 100 partecipanti, 2 giorni di sana sfida 
all’aria aperta e 1.000 euro raccolti per incrementare il fondo per l’acquisto di un “Cane Guida” da 
destinare ad un non-vedente polesano; a fargli eco, il socio Mario Biasin, che può annunciare che il cane 
guida è stato prenotato e la “certezza che presto lo avremo!”. 

 Il Presidente ringrazia l’équipe medica che si è gratuitamente spesa nel “Progetto Martina”, contattando 
oltre 200 studenti degli Istituti superiori di Adria per educarli alla prevenzione dei tumori che 
colpiscono soprattutto i giovani. 

 Il socio fondatore Carmino Bonamico descrive il buon esito della raccolta di “Occhiali Usati” che – una 
volta rimessi a nuovo da apposita ditta – allevieranno i disturbi visivi di persone del continente 
Africano. 

 Mauro Mormile presenta al Club il giovane Matteo Crepaldi (foto), meritevole studente del liceo 
“Bocchi” di Adria che, insieme ad altri 13 ragazzi del Delta, a 14 ragazzi delle province limitrofe e a due 
disabili, attraverso gli “Scambi Giovanili”, andranno a fare l’esperienza di vivere un mese intero presso 
famiglie sparse nei 5 continenti per conoscere altre culture ed apprenderne le lingue. 

 E ancora, Paolo Marangon illustra l’impegno preso dall’Interclub per favorire, anche nella provincia di 
Rovigo, la nascita di una sezione dell’AVO (Associazione Volontari Ospedalieri). Questa associazione, già 
presenti in tutte le altre province del Veneto, ha lo scopo di preparare, organizzare ed accreditare 
ufficialmente presso l’Usl e gli ospedali polesani persone disponibili a dedicare un po’ del loro tempo 
per visitare, tener compagnia e, se necessario, offrire piccoli servizi ai degenti, sollevando le famiglie da 
un impegno che a volte faticano a sopportare.  

 E infine l’applauso a Lisa Freguglia (foto), studente di 2^ media di Loreo, accompagnata dalla Preside 
prof. Laura Cassetta e dai genitori, vincitrice del concorso “Un Poster per la Pace” che ha visto impegnate 
varie Scuole Medie e decine di ragazzi a riflettere sul grande dono della Pace. 

 «Forse il Lions non avrà la visibilità del gossip televisivo e la ribalta dei media – conclude il presidente 
De Agostini, visibilmente soddisfatto – ma l’impegno profuso e i risultati raggiunti in quest’anno sociale 
ripagano di ogni sacrificio e danno un senso allo spirito d’appartenenza a questa grande Famiglia!». 

 E per sottolineare che l’azione del Lions non conosce tregua, annuncia il prossimo incontro, quando si 
farà il punto sull’altro grande Service lanciato dal club: si chiama I.P.O.B. (Insieme Preveniamo l’Obesità dei 
Bambini) e vedrà il Contarina Delta Po affiancare il pluriennale progetto “Nutrilandia” del Dipartimento 



di Prevenzione dell’Usl 19 di Adria per educare i bambini e le loro famiglie ad adottare un corretto stile 
di vita, fatto di sana alimentazione e di salutare attività fisica. 
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